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Carceri/Intervista

Il garante Palma:
senso di impunità,
molto da cambiare
Per il garante nazionale dei
detenuti «le immagini delle
violenze di S. M. Capua Vete-
re sono devastanti come quel-
le del G8 20 anni fa. Spesso le
registrazioni non si trovano».
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PAGINA 4

Palma: sensazione di impunità
e irresponsabilità della politica
Ilgarante nazionale dei detenuti: telecamere e catena di comando, molto da cambiare

Decisa solo ieri,
dopo un vertice,
la sospensione dei
poliziotti che sono
indagati da un anno

ANDREA FABOZZI

Mauro Palma, garante na-
zionale dei detenuti, si è chie-
sto che impressione fanno
all'estero le immagini dei de-
tenuti massacrati dalla poli-
zia penitenziaria in un carce-
re italiano?
Sono immagini distruttive la cui
portata e gravità è comparabile
alle vicende del G8 di Genova,
giusto venti anni fa. Quei video
testimoniano di un'operazione
progettata a freddo, sotto gli oc-
chi delle telecamere quindi con
la certezza della impunità. Sono
immagini che certo gireranno
all'estero, credo che la questio-
ne sarà portata davanti al parla-
mento europeo e alla commissio-
ne Ue. Ce ne chiederanno conto,
la Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione si apre con un richia-
mo alla dignità umana e l'artico-
lo 4 vieta la tortura e i trattamen-
ti inumani e degradanti.

Lei pensa che l'operazione sia
stata fatta malgrado l'impianto
video, non perché gli agenti
pensavano fosse disattivato?
Credo entrambe le cose. Può es-
serci una sensazione di impuni-
tà anche con il circuito interno
attivo perché queste registrazio-
ni vengono molto presto cancel-
late. Lo spazio di archiviazione è
limitato, quando le si cerca non
ci sono più. Merito della magi-
stratura di sorveglianza, questa
volta, è averle messe in sicurez-
za per tempo. (Nell'ordinanza
del Gip di Santa Maria Capua Ve-
tere si legge che i carabinieri
hanno cercato di acquisire i fil-
mati interni al carcere il 10 apri-
le 2020, quattro giorni dopo i fat-
ti, ma sono riusciti a farlo solo il
14, con qualche buco, a causa de-
gli ostacoli tecnici avanzati dalla
polizia penitenziaria, ndr).
In generale le carceri italiane
sono controllate da telecamere
interne affidabili?
Purtroppo no. Non tutti gli istitu-
ti sono coperti e anche quelli
che lo sono presentano zone
oscure. Le telecamere sono spes-
so decisive, lo sono state recente-
mente a San Gimignano e a Tori-
no. Ovviamente non si possono
tenere sotto osservazioni le celle
perché si violerebbe la privacy
dei detenuti, ma quando i corri-

doi e gli ambienti comuni sono
sotto sorveglianza si riescono a
ricostruire bene gli episodi. Puoi
capire dove viene portato un de-
tenuto e in quali condizioni è.
Nella riunione di emergenza
che abbiamo tenuto al ministe-
ro si è parlato di estendere le vi-
deo registrazioni. Bene. Aggiun-
go che va creato un archivio ca-
piente in maniera che queste re-
gistrazioni siano sempre utili.
Stavolta siamo di fronte a un gra-
vissimo episodio collettivo, ma è
difficile che il maltrattamento
di un singolo venga denunciato
subito e quando serve il video
non è più disponibile.
Gli agenti protagonisti di que-
steviolenze sono indagati da ol-
tre un anno, c'era bisogno del vi-
deo per intervenire?
Sicuramente qualcosa nella cate-
na di comunicazione non ha fun-
zionato, considerando che a ot-
tobre dello scorso anno il mini-
stero della giustizia rispose in
parlamento che a S. M. Capua Ve-
tere c'era stata una normale e re-
golare operazione per riportare
l'ordine. A meno che il ministro
Bonafede non abbia considerato
"normale" quello che è successo,
e francamente mi sento di esclu-
derlo, bisogna pensare che non
era stato informato. Non gli ave-
vano mostrato i video e dunque

la comunicazione interna non
aveva minimamente funziona-
to. Questo apre degli interrogati-
vi sulla responsabilità del Dap di
allora. Dobbiamo rimediare, epi-
sodi come questa cosiddetta
"perquisizione straordinaria" bi-
sogna che siano riportati imme-
diatamente e formalmente. Ho
letto che invece non c'è nulla di
scritto, ma il ministro e il parla-
mento devono conoscere gli ele-
menti oggettivi, anche per evita-
re al paese pesanti censure. Si
sottovaluta il colpo che questa vi-
cenda assesta all'immagine e
agli interessi nazionali.
Nella riunione di emergenza al
ministero è stata decisa la so-
spensione degli agenti coinvol-
ti. Che però sono indagati da ol-
tre un anno. Il Dap non poteva
intervenire prima?
In effetti è grave che sia andata
in questo modo. Confesso che in
un primo momento anche io mi
ero posto la domanda se la custo-
dia cautelare per questi agenti
non fosse eccessiva, visto che è
trascorso tanto tempo dai fatti.
Ma quando ho visto che molte
delle persone accusate e riprese
dalle telecamere in azioni violen-
te erano rimaste nello stesso isti-
tuto ho cambiato idea. Forse se
fossero stati trasferiti non ci sa-
rebbe stato bisogno di arrestarli.
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non si è voluto capire cosa ha
prodotto la paura del contagio
in un ambiente già teso. Il Covid
nelle carceri ha creato il panico.
L'idea che gli istituti fossero sicu-

il manifesto
La sensazione di impunità degli
agenti ha a che vedere con la
sottovalutazione che c'è stata
a livello politico dell'emergen-
za Covid nelle carceri? I detenu-

ti erano terrorizzati, molte pro-
teste si spiegano così, e fuori
c'era chi definiva le carceri il
luogo più sicuro contro il virus.
A partire dalla rivolta di Modena
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Un frame del video che documenta le violenze contro i detenuti nel carcere di Santa Maria Capua Vetere foto Domani/Ansa

ri perché sigillati è crollata di
fronte ai primi contagi, come ap-
punto a S. M. Capua Vetere. L'ef-
fetto è stato deflagrante. Certa-
mente anche a causa di un di-
scorso pubblico, all'esterno del
carcere, assai irresponsabile.

Quelle della violenza

nell'istituto penitenziario

casertano sono immagini

distruttive

per il nostro paese.

Della gravità di quelle

di Genova giusto 20 anni fa

•
-(11 rnani%t0 
_...:~.,...a._... ~. .~
MSSsispacp.ContesxVadoavanti~. r-T~y.~—• ...,r  ... .... 6~Js

No pass

~.

•ic~~:..

Palma: sensazione dl impunità
ek, ponsabIlitàdella politica

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Garante nazionale

1
5
4
1
1
6

Quotidiano


